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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

A. considerando che, con l'obiettivo di aumentare l'efficacia dei Fondi strutturali e 

d'investimento europei (fondi SIE) e di sostenere gli sforzi delle regioni nell'attuazione 

della strategia Europa 2020, la concentrazione tematica ha deliberatamente fatto 

convergere gli investimenti mirati nell'ambito dell'obiettivo tematico 7 verso il 

miglioramento della qualità delle infrastrutture di trasporto, compreso l'uso efficiente 

delle infrastrutture esistenti; 

B. considerando che le politiche di coesione devono essere intensificate per invertire le 

crescenti differenze tra gli Stati membri, anche attraverso un aumento del bilancio 

dell'Unione europea; 

C. considerando che il Fondo di coesione (FC) e il Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) forniscono sostegno per lo sviluppo sia della rete TEN-T che delle infrastrutture 

di trasporto locale e regionale, non situate lungo la TEN-T, in particolare negli Stati 

membri meno sviluppati e nelle regioni in cui sono ancora necessari notevoli sforzi per 

realizzare i collegamenti mancanti, eliminare le strozzature e ammodernare il materiale 

rotabile; 

D. considerando che il settore dei trasporti e le infrastrutture relative a tale settore sono 

centrali ed essenziali per lo sviluppo di qualsiasi paese, così come per il benessere delle 

popolazioni degli Stati membri, motivo per cui il settore dei trasporti resta un settore di 

investimento cruciale per contribuire alla crescita, alla competitività e allo sviluppo 

attraverso il rafforzamento del potenziale economico di tutte le regioni dell'UE, favorendo 

in tal modo la coesione socio-economica, sostenendo il mercato interno e facilitando così 

la coesione, l'integrazione e l'inclusione socio-economica, contrastando gli squilibri tra 

regioni, facilitando l'accesso ai servizi e alla formazione nelle regioni più remote 

attualmente a rischio di spopolamento e rafforzando le reti per l'avvio e lo sviluppo delle 

imprese; 

E. considerando che lo sviluppo dei corridoi della rete centrale comprende, come parte 

integrante, elementi quali un'infrastruttura per i combustibili alternativi (apparecchiature 

di ricarica) e sistemi di trasporto intelligenti e innovativi e svolge un ruolo essenziale per 

consentire la decarbonizzazione del sistema dei trasporti nel suo complesso; 

F. considerando che circa 24 miliardi di EUR sono stati stanziati nel periodo di 

finanziamento 2014-2020 tramite il meccanismo per collegare l'Europa, soprattutto per i 

progetti ferroviari; 

G. considerando che il bilancio totale per il meccanismo per collegare l'Europa (CEF) – 

Trasporti è di 24,05 miliardi di EUR per il periodo 2014-2020, di cui 11,305 miliardi sono 

messi a disposizione specificamente per i progetti situati nei territori degli Stati membri 

che sono ammissibili al Fondo di coesione; 

H. considerando che gli investimenti sostenibili svolgono un ruolo cruciale non solo 
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nell'affrontare i vincoli di capacità e il deterioramento delle infrastrutture, ma anche 

nell'offrire una manutenzione a lungo termine; 

I. considerando che gli Stati membri si trovano ad affrontare la sfida comune di finanziare 

le infrastrutture di trasporto con un bilancio ridotto e di creare una rete che integri e 

colleghi meglio i vari modi di trasporto, nonché di garantire servizi di trasporto efficienti 

e la sicurezza dei passeggeri; 

J. considerando che la maggior parte dei fondi dell'UE stanziati per i trasporti sono gestiti 

all'interno della Commissione europea da DG diverse dalla DG MOVE, una situazione 

che non favorisce un approccio armonizzato al completamento della rete TEN-T; 

1. prende atto dei progressi, tuttora limitati, compiuti nel completamento delle parti 

strategiche della rete centrale e globale TEN-T, attraverso progetti previsti nell'ambito del 

FESR e del FC, con un tasso di selezione dei progetti molto scarso; si rammarica del 

ritardo nell'attuazione dell'attuale periodo di programmazione, che ha avuto ripercussioni 

negative significative per gli investimenti nel settore del trasporto ferroviario; invita 

pertanto la Commissione a studiare come potrebbero essere superati i limiti attuali della 

realizzazione e la invita a proporre soluzioni per aumentare il tasso di selezione dei 

progetti; 

2. ricorda che tutti gli Stati membri erano obbligati, in virtù dei regolamenti e degli accordi 

di partenariato conclusi con la Commissione, a presentare entro la fine del 2016 le 

strategie concernenti i trasporti fino al 2030; invita pertanto la Commissione a fornire al 

Parlamento una valutazione delle proposte indicate nelle strategie nazionali, nei 

programmi operativi nazionali e nella TEN-T e a elaborare e pubblicare una strategia 

informale per i trasporti basata sulle strategie nazionali sviluppate dagli Stati membri nel 

quadro degli accordi di partenariato; invita inoltre la Commissione a elaborare, pubblicare 

e aggiornare costantemente una mappa della TEN-T con i progetti nel settore dei trasporti 

in fase di attuazione o proposti nel quadro dei programmi operativi degli Stati membri 

per i periodi di finanziamento 2007-2013 e 2014-2020; invita la Corte dei conti europea 

(CCE) a elaborare relazioni speciali sull'attuazione dei progetti negli Stati membri per 

quanto riguarda i periodi di preparazione dei progetti, le procedure di appalto, i costi degli 

studi di fattibilità e di progettazione, i costi di costruzione e l'efficienza economica; invita 

altresì la Commissione a prendere in considerazione le relazioni speciali della CCE e a 

valutare la possibilità di condividere le migliori pratiche al fine di armonizzare le 

procedure e stabilire costi standard che consentano di spendere i fondi dell'UE in maniera 

più efficiente;  

3. invita la Commissione a riesaminare le sue regole amministrative interne per aumentare 

il coinvolgimento della DG MOVE nelle decisioni in merito ai progetti e alle procedure 

connessi ai trasporti; invita inoltre la Commissione a valutare la possibilità di migliorare 

e rafforzare il coinvolgimento delle DG responsabili nei programmi operativi connessi ai 

trasporti ai fini di una migliore attuazione del regolamento TEN-T; 

4. invita la Commissione a utilizzare i risultati della suddetta valutazione per le norme 

relative alla politica dei trasporti per il periodo successivo al 2020; 

5. sottolinea che diversi Stati membri sono ancora in ritardo per quanto riguarda il 

conseguimento degli obiettivi fondamentali dell'UE in materia di politica comune dei 
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trasporti per quanto concerne la riduzione delle emissioni e la transizione modale a favore 

della ferrovia e delle vie navigabili interne sostenibili, in particolare a un confronto tra 

Stati membri dell'Europa centrale e orientale e quelli dell'Europa occidentale; sottolinea 

che le loro esigenze specifiche non sempre sono in linea con le priorità di investimento 

dell'UE e chiede pertanto il sostegno e l'aiuto necessari, da parte della Commissione, nel 

finanziamento dei progetti del settore dei trasporti a titolo del FESR e del FC e il sostegno 

a favore dei programmi di investimento a medio e lungo termine; raccomanda inoltre alla 

Commissione di destinare assistenza tecnica ai paesi in ritardo per quanto riguarda il 

conseguimento degli obiettivi fondamentali dell'UE nel settore dei trasporti; 

6. chiede un sostegno continuo ed equilibrato per la rete centrale e globale TEN-T e le 

priorità orizzontali e invita la Commissione e gli Stati membri a utilizzare appieno il 

potenziale del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione per i progetti 

infrastrutturali transfrontalieri, al fine di completare la rete transeuropea di trasporto 

centrale e globale, nonché di provvedere alla manutenzione delle infrastrutture esistenti, 

potenziarle e rinnovarle e di integrare meglio le reti di trasporto nazionali nei collegamenti 

transfrontalieri in termini di interconnettività, intermodalità e interoperabilità; sottolinea, 

in tale contesto, la necessità di dotazioni di bilancio adeguate e di programmi di 

finanziamento strutturati con chiarezza, a titolo della politica dei trasporti e di quella di 

coesione post 2020, con particolare riferimento ai collegamenti transfrontalieri regionali 

dismessi o abbandonati; 

7. riconosce la più ampia applicazione dell'approccio "blending"; chiede, tuttavia, un 

aumento sostanziale dello scambio di migliori pratiche, assistenza tecnica e strumentari 

di preparazione per gli Stati membri, al fine di diffondere le informazioni sugli strumenti 

finanziari; ricorda altresì che gli strumenti finanziari non sono sempre adeguati per 

finanziare progetti ferroviari, relativi alle vie navigabili interne o transfrontalieri e che i 

paesi più piccoli si trovano in difficoltà nell'attuazione dei partenariati pubblico-privato; 

sottolinea in questo contesto la necessità di catalizzare i finanziamenti pubblici e privati 

in vista del completamento della rete centrale TEN-T entro il 2030; sottolinea inoltre la 

necessità di mantenere una forte componente di sovvenzioni nei fondi dell'UE, dal 

momento che le sovvenzioni restano uno strumento essenziale per attirare finanziamenti 

privati e colmare le lacune tra gli Stati membri nonché per garantire un giusto equilibrio 

tra investitori pubblici e privati nella condivisione dei profitti e delle perdite; raccomanda 

alla Commissione di individuare strumenti finanziari adeguati per garantire 

l'interconnettività in tutta l'UE, unitamente a servizi di trasporto più efficienti e più sicuri; 

sottolinea tuttavia che non possono essere creati nuovi strumenti di finanziamento dell'UE 

o nuovi fondi dell'UE a scapito del finanziamento della politica dei trasporti o di qualsiasi 

dotazione finanziaria specifica per i trasporti; 

8. sottolinea la necessità di mantenere almeno lo stesso livello di finanziamenti per progetti 

di investimento nel settore dei trasporti dell'UE, alla luce delle sfide future che la politica 

dei trasporti dell'UE si troverà ad affrontare nel mercato globale, in particolare per quanto 

riguarda le nuove tecnologie, i sistemi di trasporto intelligenti e la crescente 

concorrenzialità del mercato; 

9. chiede che i fondi della politica di coesione siano destinati allo sviluppo dell'infrastruttura 

multimodale, compreso il sostegno per la progettazione di terminali multimodali e lo 

sviluppo di sistemi ITS per il trasporto combinato; 
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10. invita la Commissione e gli Stati membri a portare avanti il cofinanziamento dei progetti 

nel prossimo periodo di programmazione, conformemente al principio che prevede 

l'obbligo di utilizzo pena la perdita definitiva; 

11. incoraggia gli Stati membri e le regioni ad applicare il principio "chi inquina paga" alla 

tariffazione delle loro reti stradali, al fine di incoraggiare la logistica verde e generare 

entrate che possono compensare i vari bilanci pubblici coinvolti; 

12. sostiene l'assegnazione di risorse adeguate alla ricerca, ai programmi e ai progetti che 

promuovono la sicurezza stradale in Europa, in linea con la dichiarazione di La Valletta 

sulla sicurezza stradale; 

13. incoraggia la Commissione, gli Stati membri e le regioni a intensificare il loro sostegno 

a favore di infrastrutture per le biciclette, come l'ulteriore sviluppo della rete EuroVelo, 

in combinazione con i collegamenti ferroviari europei; 

14. sottolinea la necessità di garantire che siano rese disponibili risorse per sostenere la 

mobilità urbana sostenibile, lo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti, progetti per i 

ciclisti e i pedoni e un miglioramento dell'accessibilità dei trasporti per le persone con 

disabilità. 
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